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l’individuazione precoce dei disturbi specifici dell’apprendimento ma anche, natural-
mente, la ricerca e la sperimentazione di azioni che possano migliorare la qualità della vi-
ta a scuola degli alunni dislessici. Rientrano in questa prospettiva i "Libri Parlati": il Cen-
tro, oltre ad una propria dotazione, fornisce consulenza per la loro costruzione.  

 
Centro servizi autismo e comunicazione facilitata 
c/o V Circolo Didattico di Piacenza - Via Manfredi, 40 - 29100 Piacenza PC 
Coordinatore del Centro Servizi : Elisabetta Scuotto 
Tel.: 0523/458285 Fax : 0523/458285,  Email: quintocircolopc@libero.it 
Servizi erogati : iniziative di formazione , consulenza, supervisione, documentazione 

bibliografica. Il Centro ha lo scopo di incentivare la ricerca, l’approfondimento, la do-
cumentazione relativa alla sindrome autistica. Particolare attenzione viene data alle me-
todologie riabilitative innovative e sperimentali (Comunicazione Facilitata, Metodo 
TEACCH, ecc).  

 
Centro di documentazione educativa 
Piacenza,  via IV Novembre 122 (presso l'ISII G. Marconi) tel. uff. 0523714819; tel. centro 

0523714876; fax 0523714877  
Coordinatore: Giancarlo Sacchi 
Servizi erogati : La mission del Centro è quella di promuovere concretamente lo 

scambio delle informazioni e delle esperienze che riguardano la scuola e le attività 
formative ed educative.  Accanto al servizio di carattere informativo (www.cde-pc.it ; info@cde-
pc.it) e di consulenza per quanto riguarda innovazioni ed eventi che coinvolgono il si-
stema generale e locale, il CDE offre  un servizio di biblioteca, emeroteca ed archivio 
del materiale grigio. Il CDE opera attivamente nel campo della  formazione del perso-
nale della scuola. 

 
Centro di Documentazione Studi Ambientali Val Trebbia  
Il Centro ha sede a Bobbio (PC), in p.za S.Fara (c/o la scuola media).  
Tel e Fax 0523936327 (segreteria scuola 0523962816) E- mail: icbobbio@virgilio.it  
Responsabile: Adele Mazzari  
Il Centro di Documentazione Studi Ambientali Val Trebbia, nato dalla collabora-

zione tra l’Ist. Comprensivo e il Comune di Bobbio, sviluppa attività di ricerca e di 
formazione nei seguenti campi: urbanistico-architettonico-territoriale; storico-artistico-
testimoniale; scientifico-ambientale; usi e costumi; economico e sociale. 
 



 
RAVENNA 

 
a cura di Carmelina Giannotti  

 
Ufficio Scolastico Provinciale di Ravenna 

Dirigente: Giancarlo Mori 
Indirizzo: Via S. Agata, 22 - 48100 Ravenna 
Telefono: centralino 0544 33057 
Fax:  0544 32263 
Email: csa.ra@istruzione.it 
Sito web: www.racine.ra.it/provveditorato 

 
Uffici 

Ufficio Responsabile Telefono 
Relazioni con il pubblico Luisa Strocchi 0544 212063 
Organico scuola infanzia e primaria Valeria Altini 0544 33057 
Organico Scuola Secondaria 1° e 2°grado Antonio Luordo/Milena Conficoni 0544 33057 
Integrazione scolastica Barbara Randi 0544 33057 
Ufficio Educazione fisica Claudia Subini 0544 32066 
Ufficio Formazione Carmelina Giannotti 0544 33057 

 
Responsabile Formazione neoassunti 

Carmelina Giannotti (csa.ra@istruzione.it) 
 

Orario di funzionamento Uffici / Apertura al Pubblico 

Ufficio Relazioni con il pubblico Ricevimento e telefonate singoli Uffici 
Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì: 

dalle 11:00 alle 13:00 
Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì 

dalle 11:00 alle 13:00 
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Progetti in evidenza 
 
“Progetto di ricerca/azione e di formazione/intervento per la prevenzione 

ed il recupero delle difficoltà di apprendimento”: mira a fornire agli insegnanti 
strumenti per poter identificare gli studenti a rischio di insuccesso scolastico, eviden-
ziando i fattori critici nelle diverse epoche dello sviluppo, e a proporre strumenti edu-
cativi adatti a prevenire le difficoltà di apprendimento 

 
“Progetti di formazione tematici”: attivati in riferimento alle indicazioni mini-

steriali, regionali ed alle collaborazioni territoriali. Nello specifico si evidenziano:  
- il Programma Nazionale “Scuole Aperte” volto a favorire la realizzazione di  

azioni destinate ad ampliare l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche ed a 
valorizzare le specificità territoriali; 

- il Piano Nazionale di formazione per lo sviluppo delle competenze linguistico-
comunicative e metodologico-didattiche in Lingua Inglese dei docenti di scuola 
primaria”; 

- i Piani Nazionali “Insegnare le scienze sperimentali”, “Poseidon” per la forma-
zione linguistica, M@tabel per la formazione degli insegnanti di matematica; 

- il Progetto Regionale Musica. Nella II annualità saranno incentivate la valoriz-
zazione dei laboratori musicali funzionanti nelle scuole secondarie di II grado, 
come pure i progetti musicali di apprendimento pratico della musica, con spe-
rimentazioni musicali nel curricolo e/o nell’extracurricolo;  

- il Progetto Regionale “Emergenza matematica” rivolto alla scuola primaria e se-
condaria di 1° grado; 
 

 “Progetto di ricerca-azione e di formazione I CARE”: intervento per la pre-
venzione ed il recupero delle difficoltà di apprendimento. Il progetto mira a fornire a-
gli insegnanti gli strumenti per identificare gli studenti a rischio di insuccesso scolasti-
co, evidenziando i fattori di criticità nelle diverse epoche dello sviluppo. Propone inol-
tre strumenti specifici per l’intervento in classe con l’obiettivo di prevenire le difficoltà 
nello svolgimento dei compiti. 

 
“Progetto di ricerca - accompagnare nel progetto di vita. I CARE: I.C.F.” 
Destinatari: docenti di istituti secondari di II grado. Primo obiettivo: verificare 

l’efficacia e l’efficienza nel passaggio dalla scuola secondaria di primo grado a quella di 
secondo grado, alla formazione professionale e/o al lavoro in termini di progetto di vita 
per le persone disabili. Secondo obiettivo: verificare i rapporti e l’organizzazione con i 
servizi socio-sanitari-riabilitativi. 

 
Progetto “Trepiùdue. L’età della prima adolescenza ed il nuovo obbligo 

formativo”: mira a creare un dipartimento dove docenti delle scuole secondarie e le ri-
sorse del territorio possono confrontarsi sui fattori a rischio per gli adolescenti, sulla 
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progettazione ed organizzazione dei fattori di protezione. Si integra con azioni forma-
tive in rete primaria - secondaria di primo grado - secondaria di secondo grado (curri-
coli verticali).  

 
 “Progetto di Attività motoria nella scuola dell’obbligo”: progetto pluriennale, 

destinato ai docenti e agli studenti delle scuole dell’infanzia e del primo ciclo d’istru-
zione; mira a valorizzare e potenziare l’attività motoria e sportiva attraverso la forma-
zione in servizio dei docenti e percorsi di orientamento motorio e sportivo. 

 
Orienteering in città: l’Ufficio Educazione fisica in collaborazione con il Pana-

thlon Club di Ravenna, il C.P. Coni di Ravenna e l’Assessorato allo Sport del Comune 
di Ravenna, organizzano a maggio 2009, nell’ambito della settimana della cultura, una 
manifestazione di Orienteering “culturale”. La manifestazione è aperta a tutti gli stu-
denti di ogni ordine e grado e si svolgerà su percorsi diversi, a seconda dell’ordine di 
scuola frequentato. Il tracciato riguarderà il centro storico di Ravenna e presso ogni 
lanterna, posizionata a ridosso dei tanti monumenti del nostro centro cittadino, gli a-
lunni dovranno punzonare e rispondere a facilissime domande inerenti al monumento. Alle 
classi partecipanti sarà inviata la cartina del percorso e un’apposita commissione (com-
posta da un insegnante di scuola primaria, uno di scuola secondaria di I grado e uno di 
scuola secondaria di II grado) formulerà i quesiti che si troveranno presso le lanterne. A 
tutti i partecipanti saranno distribuiti premi di partecipazione mentre i premi speciali sa-
ranno assegnati alle prime tre classi classificate per ogni ordine di scuola. La prima edi-
zione dell’iniziativa, nell’a.s. 2007-2008, ha coinvolto la sola provincia di Ravenna mentre 
in questo anno scolastico l’invito sarà rivolto a tutte le altre province della regione. 
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Risorse provinciali 
 

La dimensione locale dei servizi/supporto alle scuole e alla professionalità docente 
è rappresentata da tre Centri Risorse: 
 

Centri Sede Telefono e-mail 
Centro di Documentazione per 
l’Handicap e lo Svantaggio e Centro 
Servizi Tecnologia (CST) per le pro-
vince di Ravenna, Forlì, Rimini 
Referente M. L. Martinez 

I.T.C.G. “Oriani” 
Via Manzoni, 6 48018 
Faenza (Ra) 

0546 
667622 

 

cdhs@racine.ra.it 

Centro Risorse Territoriale per 
l’Intercultura  
Referente D. Geminiani  

I.C. Lugo 1 “Baracca” - 
Via Emaldi, 1 
48022 Lugo 

0545 
22279 

 

info@crt.ra.it 

Centro Risorse Territoriale per la 
Formazione e l’Innovazione  
Referente M. Liverani  

L.S. “Ricci-Curbastro” - 
Viale degli Orsini, 6 - 
48022 Lugo 

0545 
23635 

 

crtlugo@racine.ra.it 

 
I tre Centri nascono per accordi fra USP - Provincia - Enti locali - Autonomie sco-

lastiche e/o con la realizzazione dell’Accordo Provinciale, o per accordi o convenzioni 
tra scuole riconosciuti dall’Amministrazione scolastica. Operano in una logica di “ser-
vizio”, non sovraordinata alle scuole e programmano, gestiscono, coordinano proget-
tualità autonomamente convenute con le istituzioni scolastiche e con gli enti territoriali 
definite dagli Organismi Provinciali o definite dagli Organismi provinciali (Provincia, 
USP) o dalla Conferenza Unificata (Comitato Esecutivo e Gruppo tecnico). 
 

Biblioteche Sede Telefono e-mail 
Biblioteca sportiva “Gino Strocchi” 
Referente: L. Ricci 

Via S. Agata, 15  
Ravenna 

0544 
37432 

bibliosport@ 
provincia.ra.it 



 
REGGIO EMILIA 

 
a cura di Giovanni Battista Diciocia 

 
Ufficio Scolastico Provinciale di Reggio Emilia 

Dirigente: Vincenzo Aiello 
Indirizzo: Via Mazzini, 6 - 42100 Reggio Emilia 
Telefono: centralino 0522 407611 
Fax: 0522 438624 
E-mail: csa.re@istruzione.it - segrcsa.re@istruzione.it 
Sito web: www.csaistruzione.reggioemilia.it 

 
Uffici 

Ufficio Responsabile Telefono 
Ufficio Relazioni con il pubblico Annamaria Ugolotti  0522 407612 
Organico scuola infanzia e primaria Alfio Bertani  0522 407618 
Organico scuola secondaria 1° grado  Sabrina Ferrari 0522 407633 
Organico scuola secondaria 2° grado  Nadia Ferraroni  0522 407622 
Ufficio Ricostruzione carriera Wanda Bertolini  0522 407643 
Ufficio Integrazione scolastica Carla Bazzani 0522 407647 
Ufficio Educazione fisica Doriano Corghi 0522 407654 
Ufficio Studi e programmazione Giovanni Battista Diciocia 0522 407650 

 
Responsabile Formazione neoassunti 

Giovanni Battista Diciocia  (giovannibattista.diciocia.157@istruzione.it) 
 

Orario di funzionamento Uffici / Apertura al Pubblico 

Ufficio Relazioni con il pubblico 
Lunedì, mercoledì, venerdì dalle 11.00 alle 13.00 

Martedì dalle 15.00 alle 17.00 
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Progetti in evidenza 
 

“Icaro… ma non troppo”: progetto di contrasto alla dispersione scolastica per 
alunni quindicenni di scuola secondaria di 1° grado. 

 
Progetto Regionale MUSICA per l’apprendimento pratico della musica nella 

scuola italiana e la promozione del valore formativo dell’arte. 
 
“Progetto tutor” per l’integrazione dei disabili nelle scuole secondarie superiori. 
 
“Progetto passaggi” di accompagnamento, tramite passerelle, da una scuola se-

condaria superiore all’altra, al fine di contrastare la dispersione scolastica. 
 
“Giocainsieme attiva-mente”: progetto pluriennale di scienze motorie e sportive 

organizzato nell’ambito della scuola primaria “Leopardi” (I.C. Kennedy - RE), premia-
to quale migliore esperienza a livello nazionale nell’ambito del progetto MPI-CONI-
TOROC “Scuole in movimento”. Si possono reperire notizie in Scuola ER della re-
gione Emilia Romagna. 

 
Concorso “La campagna la facciamo noi” settima edizione, riservata alle scuole 

secondarie di secondo grado finalizzato a promuovere la cultura della sicurezza strada-
le tra i giovani. Settimo classificato a livello nazionale: Istituto d’Arte Chierici con il 
progetto “Testeattente” - ridisegno di un pezzo di suolo urbano. 

 
“Strada facendo”: progetto di educazione alla sicurezza stradale e mobilità soste-

nibile per la scuola primaria. 
 
Progetto SFP (Strenghtening Families Program) in collaborazione con Centro 

Sportivo Italiano rivolto alla scuola primaria, per creare e collaudare un efficace inter-
vento di prevenzione basato sulla famiglia, al fine di ridurre i problemi comportamen-
tali e migliorare i rapporti intra-familiari. 

 
Palcoscenico del teatro della scuola: adesione al progetto nazionale promosso 

dalla Direzione generale per lo studente, finalizzato a promuovere il teatro quale e-
spressione creativa per gli alunni in formazione. 

 
 “La dislessia nella scuola secondaria di primo e secondo grado - Quando 

imparare è difficile”: corso rivolto a tutti i docenti di scuola di ogni ordine e grado 
per conoscere e fronteggiare adeguatamente i problemi degli studenti affetti da disles-
sia e discalculia. 

 
“Mondi e dintorni, amici di altrove”: esperienze di ricerca e laboratorio per la 
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promozione dell’integrazione scolastica. Il progetto intende ampliare la qualità dell’of-
ferta formativa della scuola secondaria di 1° grado “A.S. Aosta” di R.E. mediante una 
poliedrica articolazione di iniziative didattiche miranti a specifici obiettivi e finalità. 

 
“No alcool on the road”: si pone le seguenti finalità: permettere ai ragazzi di ac-

quisire conoscenze circa gli effetti dell’uso di sostanze alcoliche; fornire competenze 
agli studenti del triennio del settore alberghiero e della ristorazione dell’I.S. “Motti” 
sulla preparazione di cocktails analcolici; coinvolgere i locali maggiormente frequentati 
dai giovani stessi attraverso un’attività di promozione dei cocktails analcolici ideati da-
gli studenti e inseriti in un ricettario. 

 
“I flussi immigratori nella scuola di montagna”: interventi di sostegno alla di-

dattica e all’integrazione culturale. Il progetto promuove e sostiene iniziative volte a 
favorire l’inserimento scolastico degli alunni stranieri nelle scuole di montagna. Il per-
corso si basa su un’alfabetizzazione intensiva, interventi di natura socio-assistenziale e 
tende a favorire l’arricchimento culturale (svolto dall’Istituto Superiore “Motti). 

 
“Dal sapere al fare”: il progetto - realizzato presso l’I.S. d’Arzo - si basa sulla dif-

fusione della cultura scientifica e tecnologica attraverso la pratica laboratoriale e l’at-
tività sul campo per le scienze ambientali. 

 
“Mate.con”: le difficoltà incontrate da molti alunni in matematica nel passaggio 

tra scuola secondaria di I° e di II° grado hanno evidenziato l’esigenza di un confronto 
tra i docenti dei differenti ordini di scuola. 

 
“Musac: Silvio D’Arzo”: il progetto nacque nel 2003 per aiutare gli studenti a ca-

pire l’arte contemporanea, viste le difficoltà manifestate dagli stessi nell’apprezzare le 
opere esposte nelle mostre visitate.  
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Risorse provinciali 
 
Centri di documentazione – Centri Servizi Handicap 

Centri Sede Telefono e-mail 
Centro di documentazione per 
l’integrazione - C.D.I  

Via Franchetti, 7 - 
Reggio Emilia 

0522 
435832 

cdi@integrazionereggio.it 

Centro di Documentazione 
pedagogica Prov.le Zerosei  

Corso Garibaldi, 42 
- Reggio Emilia 

0522 
444163 

serviziperlinfan-
zia@mbox.provincia.re.it 

Centro Orientamento acco-
glienza alunni stranieri -
Comune di RE - USP - D. S. 

Via Guasco - Reg-
gio Emilia 

0522 
407647 

formazione.csa@gmail.com 
 

Osservatorio per le famiglie del 
Comune di Reggio Emilia 

P.zza Trampolini, 1 
- Reggio Emilia 

0522 
407647 

formazione.csa@gmail.com 
osservatorio.famiglie@comune.re.it 

Europe Direct - Carrefour Eu-
ropeo Emilia  
( Laboratorio Europa) 

Via Emilia S.Pietro, 
22 - Reggio Emilia 

0522 
278019 

europedirect@crpa.it 

 
Centri per le Lingue straniere 

Centri Sede Telefono e-mail 
Centro Risorse Territo-
riali per le Lingue stra-
niere 

Istituto Tecnico “Cit-
tà del Tricolore”  
 - Rivalta (Re) 

0522/560085 
Fax 0522/560800 

crt.tricolore@libero.it 

 



 
RIMINI  
 

a cura di Francesca Diambrini 
 

Ufficio Scolastico Provinciale di Rimini 
Dirigente: Giancarlo Mori 
Indirizzo: Piazzale Bornaccini - 47900 Rimini  
Telefono: centralino 0541 717611  
Fax:  0541 782146 
Email: csa.rn@istruzione.it 
Sito web:  www.csarimini.it 
Segreteria:  Gianfranco Grisi (telefono 0541717601) 

 
Uffici 

Ufficio Responsabile Telefono 
Ufficio Relazioni con il pubblico Alessandro Fornari 0541 

717630 
Unità Operativa 1° - Graduatorie permanenti docenti - Af-
fari generali - Scuole non statali - Consegnatario - Diplomi 

Claudia Nanni 0541 
717612 

Unità Operativa 2° - Ufficio Scuola primaria (infanzia ed  
elementare) 

Maura Bandini 0541 
717636 

Unità Operativa 3° - Ufficio Scuole secondarie di I e II gr. Clara Calabrese 0541 
717633 

Unità Operativa 4 - Ufficio personale A.T.A. - Contenzioso 
– Disciplina 

Rosa Lombardi 0541 
717631 

Unità Operativa 5° 
Ufficio Servizi contabili - Centralino 

Anna Maria Plazzi 0541 
717625 

Unità Operativa 6° - Stato giuridico del personale della 
scuola - Riscatti, cessazioni e pensioni. Dirigenti scolastici. 

Maria Teresa  
Settepanella 

0541 
717619 

Unità Operativa 7° - Ricostruzioni di carriera - Equipollenza 
dei titoli di studio - Personale  Luigi Arena 0541 

717623 

Ufficio Studi 1° - Area sostegno alla persona Anna Bravi 0541 
717603 

Ufficio Studi 2° - Area formazione e aggiornamento del 
Comparto Scuola (Docenti e Dirigenti Scolastici) 

Francesca Diam-
brini 

0541 
717638 

Ufficio Educazione Fisica e Sportiva Daniela Donini 0541 
717629 

Ufficio Politiche Giovanili Franca Berardi 0541 
717618 

Dirigenti Tecnici Tematiche Telefono 
Agostina Melucci Formazione, ricerca, handicap, intercultura. Responsabile 

Scientifico Centro Pedagogico per l’integrazione dei Servizi  
0541 

717676 
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Responsabile Formazione neoassunti 
Francesca Diambrini (diambrini@usprimini.it; tel 0541 717638) 

 
Orario di funzionamento Uffici / Apertura al Pubblico 

Lunedì dalle 12:00 alle 13:30 
Martedì dalle 15:00 alle 17:00 

Mercoledì dalle 12:00 alle 13:30 
Giovedì dalle 15:00 alle 17:00 
Venerdì dalle 12:00 alle 13:30 

 
Progetti in evidenza 

 
Promozione della cultura scientifica: Piano ISS-Insegnare Scienze Sperimentali  
Presidio territoriale: Liceo Scientifico “A. Einstein” - Rimini 
 
Promozione della cultura matematica Mat@bel: Piano di formazione a di-

stanza rivolto ai docenti della scuola secondaria di primo grado e del biennio di scuola 
secondaria di secondo grado 

Presidio territoriale: ITIS “Leonardo da Vinci” - Rimini 
 
Promozione della cultura musicale: Progetto regionale musica, apprendimen-

to pratico della musica nella scuola dell’infanzia e primaria. Scuole Polo: Scuola Se-
condaria di I grado “Alighieri-Fermi” Rimini; Scuola Secondaria I grado “Manfroni-
Cervi-Pascoli” Riccione 

 
Formazione inerenti le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’in-

fanzia e per il primo ciclo d’istruzione: Lingua Italiana – Scuola Polo I.C. ”A. Mar-
velli” Rimini 

 
Formazione in lingua inglese per docenti di scuola primaria: Centro risorse 

territoriale per le lingue: Scuola Secondaria di I grado “Panzini-Borgese” - Rimini 
 
Formazione docenti neoassunti: Scuole Polo: D.D. IV Circolo Rimini - D.D. 

VI Circolo Rimini; I.C. “A. Marvelli” Rimini; Liceo Scientifico “A. Einstein” Rimini. 
 
Promozione alla lettura nelle scuole di ogni ordine e grado: Progetto “Ami-

co Libro”. Scuola Polo: Liceo Scientifico “A. Einstein” Rimini. 
 
Prestito (comodato d’uso gratuito) attrezzature tecniche e sussidi didattici 

per i diversamente abili: Centri servizi handicap - Poli nuove tecnologie: D.D. di 
Cattolica (scuola dell’infanzia e scuola primaria); Scuola Secondaria di I grado “Panzi-
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ni-Borgese”, Rimini (scuola secondaria di I grado); IPSCT “L.Einaudi” (scuola secon-
daria di II grado). 

 
Prevenzione del disagio scolastico e delle tossicodipendenze: Attività di 

formazione per i docenti a cura del “Gruppo operativo provinciale”. Scuola Polo: 
Scuola Secondaria di I grado “Panzini-Borgese” - Rimini. 

 
Emergenza matematica: (Piano riservato a docenti degli ultimi anni della scuo-

la primaria e della scuola secondaria di I grado). Presidi territoriali: ITIS “Leonardo da 
Vinci” - Rimini (Presidio Mat@bel); I.C. Bellaria - Rimini. 

 
Iniziative preannunciate: Formazione per l’impiego delle lavagne interattive; 

Educazione alla cittadinanza; Progetto regionale “lingue e culture” (il curricolo vertica-
le di inglese, l’educazione plurilingue, l’italiano L2 e il CLIL); Le lingue straniere (e lin-
gua italiana in un’ottica trasversale); Progetto nazionale Poseidon. 
 

Risorse provinciali 

Centro Educativo Territoriale Comunità Montana Valle del Marecchia  
Santarcangelo di Romagna - www.cet.socrateweb.org/ 

Centro Permanente per l’Educazione ai Mass media - Bellaria - www.zaffiria.it/ 
Centro di Documentazione – Comune di Riccione 

www.comune.riccione.rn.it/Riccione/Engine/RAServePG.php/P/36741RIC1101 
Associazione Centro Educativo Italo Svizzero - Rimini 
CDE “Gianfranco Iacobucci” - Rimini www.ceis.rn.it/ 

Centro Risorse Territoriale per le Lingue  
c/o Scuola Media Statale “Panzini-Borgese” Rimini - www.scuolamediapanzini.it/ 
Centro Pedagogico per l’integrazione dei Servizi - www.centropedagogicorimini.it/ 

CAM - Centro per l'apprendimento mediato autorizzato alla formazione Feuerstein 
Polo Specialistico per approcci formativi rivolti all'integrazione.  
Sede: Scuola Secondaria di I grado "Alighieri - Fermi", Rimini. 

http://www.cam.rn.it/polospecialistico.php 
 





Parte V 
 

Fuori dalle righe 
 

 
 
 
 

IL C.R.E.D.O. DEL BUON MAESTRO: CULTURA, 
RELAZIONE, ETICA, DIDATTICA, ORIENTAMENTO 

Agostina Melucci 
 
 
 
È importante riflettere sul profilo del docente, soprattutto nel tempo della procla-

mazione della ‘crisi’ della funzione magistrale da parte del sistema informativo; 
quest’ultimo non ascolta, non accetta lezioni e dichiara la crisi della cattedra. 

Per parte mia ritengo che la consapevolezza dell’identità professionale maturata al-
l'interno della tradizione pedagogica sia la condizione del sentirci componente vitale e 
fondamentale dell’epoca. Va anche ricordato che prima dell'avvio da parte di altre pro-
fessioni di un processo di autoriconoscimento, la pedagogia aveva già da tempo confi-
gurato la fisionomia dell'identità docente.  

Massimo Pomi, studioso di orientamento fenomenologico, reinterpretando ori-
ginalmente una definizione presente nei paesi anglosassoni e nordamericani in cui 
l'attività docente viene definita come ‘professione di aiuto’, propone di intenderla 
come azione culturalmente fondata di ‘aiuto alla vita che si fa cultura’. L'insegnare 
diventa allora servizio alla persona la cui specificità consiste nell'essere il docente 
esperto dei processi di insegnamento/apprendimento. Tale carattere può essere in-
teso nel senso di facilitatore, gestore, organizzatore, tutore, regista, consulente, 
progettista, conduttore. 

Il maestro porta a scuola il tesoro di tremila anni di cultura, insieme alla contraddi-
zione e all'inevitabile limitatezza della propria esistenza culturale. È soggetto di pensiero e 
di umanità. Studia i libri e impara dalle cose e dalle persone; resta sempre ‘apprendista’. 
Condivide scopi comuni; l'attività docente è infatti frutto di interazioni fra la cattedra e 
il mondo. 
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Il docente soggetto di cultura 
Rappresenta il tratto prioritario dell'insegnare. 
Il docente è protagonista attivo del proprio tempo perché attraverso la cultura ac-

quisisce consapevolezza del tempo di vita; la cultura infatti è una formidabile possibili-
tà di comprensione.  

Il maestro sa dialogare con le tendenze di fondo della cultura di oggi e di tutti i 
tempi. La scuola è luogo di memoria, custode del lato vitale della tradizione e, in quan-
to tale, si pone anche quale fondato luogo di progettualità. Insegna le cose che devono 
permanere come quelle che si vanno disegnando oltre l'orizzonte del tempo. 

La cultura è attività di ricerca. Ogni insegnante pertanto è ricercatore, non distribu-
tore automatico di sapere. Pone domande, interroga se stesso, gli altri, gli eventi. Indi-
vidua possibili risposte in forma problematica, aperta, articolata.  

È infine proprio dell'essere maestri il contemperare l'attitudine al dubbio con il ge-
sto pedagogico sicuro e di assoluto affidamento; il sentirsi incompiuti con l’aver assun-
to una forma stabile, l'atteggiamento fermo e disponibile al contempo. Il maestro è 
mediatore tra i saperi disciplinari e l’originalità dei soggetti concreti con cui interagisce. 

 

Il docente soggetto di relazione 
La qualità della relazione educativa ha la stessa importanza della qualità dei conte-

nuti. Il docente è volto intrinsecamente al servizio dell'Altro.  
La relazione educativa è asimmetrica fin dall'inizio perchè prevede che un soggetto 

più maturo ed esperto guidi un altro all'attuazione di tutte le sue potenzialità. Noi sia-
mo anche quello che la fiducia di altri verso di noi ci ha consentito di diventare; per 
questo è indispensabile aver fiducia nell’alunno e reciprocamente l’alunno nell'inse-
gnante; fiducia vuol dire mantenere una continua, positiva ‘profezia’ sul futuro della 
relazione.  

 

Il docente soggetto etico 
In quanto tale, il docente pensa e aiuta a pensare ai valori, ai principi, ai criteri che 

informano l'agire. L'etica dell'insegnare può essere fondata su due grandi principi, fra 
loro correlati: il principio dell'amor proprio e il principio di responsabilità. L'amor 
proprio può significare impegno teso a perseguire il perfezionamento personale, a raf-
forzare e affinare criticamente la volontà personale, quale fondamento per partecipare 
alla vita sociale.  

Chi non si ama forse non ama neppure gli altri; e viceversa. Occorre una ‘modica’ 
dose di sano narcisismo. L'insegnante che non ha stima di sé non può infonderla nep-
pure negli altri. Ciò non ha nulla a che vedere con l'egocentrismo sfrenato o esclusivo; 
concerne invece l'autostima.  

La responsabilità riguarda la consapevolezza delle conseguenze delle proprie azioni 
e consente di regolare le scelte.  
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Il docente soggetto della didattica 
La didattica è costruzione continua, sulla base di un progetto generale, e non la rea-

lizzazione di uno schema da attuare in tempi predefiniti. È sintesi creativa di una plu-
ralità di apporti di varia provenienza.  

Si attivano inoltre anche tutti quegli aspetti che la relazione rende possibile; quando 
parlano più soggetti si innestano percorsi altrimenti non praticabili dai singoli componenti. 

La didattica è sapere pratico non tecnico, non normativo delle possibili pratiche; 
l’evento non può mai essere isolato dal contesto e dalla storia ideale e materiale dei 
soggetti e dei gruppi di cui tratta. 

 

Il docente soggetto di orientamento  
Tutta l'attività dell'educare è azione di orientamento. Chi è maestro o maestra non 

si può sottrarre all'offerta di linee di senso all'andare, al dirigersi dei soggetti. Si tratta 
di mostrare i sentieri interni e esterni nei quali accompagnare gli alunni porgendo indi-
cazioni su dove andare.  

L'azione orientante tende ad aiutare ciascun soggetto affinché questi acquisisca 
consapevolezza di sé e della propria relazione con gli altri e il mondo sulla base della 
conoscenza. È riconoscimento di sé che si matura attraverso il possesso di saperi che 
consentono di conoscere e interpretare.  

La prospettiva di fondo è volta ad orientare all'esistenza sollecitando la formazione 
di solide doti di fondo, senso dell'autonomia, elevata competenza generale. L'orientare 
getta lo sguardo dall'altra parte della memoria. È tentare di rispondere alla domanda 
‘dove vado?’ sapendo che l'identità è tale in relazione al luogo da cui si proviene e a 
quello verso cui si è diretti. 
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LE PROCEDURE DI ISCRIZIONE ALLA PIATTAFORMA 
PER LA FORMAZIONE ON-LINE SONO A CURA 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
http://puntoedu.indire.it 
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Nota prot. n. 196 del 3 febbraio 2006 – MIUR 
 
L’OBBLIGO DELLA FORMAZIONE IN INGRESSO È DA CONFI-
GURARSI ESCLUSIVAMENTE NEI CONFRONTI DEI DOCENTI 

ASSUNTI IN RUOLO PER LA PRIMA VOLTA 
 

Frequenza  
del corso di 
formazione in 
presenza  e 
svolgimento 
delle attività 
on - line 

^̂  Modello e-learning integrato: to-
tale n. 40 ore di cui:  

 

^̂  Incontri in presenza  n. 15-20  ore 
suddivise in 4-5 incontri per gruppi di 
15-20 docenti   

 

^̂  Formazione on line 20-25 ore   
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TUTOR  E-LEARNING 

Help……! 
Tutor e-learning 

Nota  prot. n. 196 del 3 febbraio 2006 – 
 

bb  L’ e-tutor… Individuato tra coloro già coin-
volti in esperienze pregresse di formazione se-
condo il modello e-learning… 

 

bb  deve possedere: competenze comunicativo-
relazionali, metodologico-didattiche, informati-
che e di coordinamento, insieme a quelle più 
strettamente professionali; ossia essere in grado 
di lavorare in rete con le scuole, di saper riflette-
re sulla pratica didattica, di saper documentare 
e apprendere dal contesto organizzativo della 
scuola. 

NOME ___________________  
COGNOME _______________  
TEL. _____________________  
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